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PREGHIERA DI INTRODUZIONE 

CANTO:  Fiamma viva della mia speranza 
questo canto giunga fino a Te! 
Grembo eterno d’infinita vita 
nel cammino io confido in Te.  

Ogni lingua, popolo e nazione 
trova luce nella tua Parola. 
Figli e figlie fragili e dispersi 
sono accolti nel tuo Figlio amato. 

Fiamma viva della mia speranza 
questo canto giunga fino a Te! 
Grembo eterno d’infinita vita 
nel cammino io confido in Te.  

Dio ci guarda, tenero e paziente: 
nasce l’alba di un futuro nuovo. 
Nuovi Cieli Terra fatta nuova: 
passa i muri Spirito di vita.  

Fiamma viva della mia speranza 
questo canto giunga fino a Te! 
Grembo eterno d’infinita vita 
nel cammino io confido in Te.  

Alza gli occhi, muoviti col vento, 
serra il passo: viene Dio, nel tempo. 
Guarda il Figlio che s’è fatto Uomo: 
mille e mille trovano la via.  

Fiamma viva della mia speranza 
questo canto giunga fino a Te! 
Grembo eterno d’infinita vita 
nel cammino io confido in Te.  

 

Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
Assemblea:  Amen 

Celebrante: La pace del Signore risorto, sia con voi.  
Assemblea: E con il tuo spirito.  

Celebrante: Carissimi ragazzi,  
vogliamo vivere la gioia celebrare il vostro Giubileo di Adolescenti, ripercorrendo alcune 
tappe della Via Lucis: il cammino del Cristo Risorto assieme ai suoi discepoli. La nostra vita 
è piena di gioie e dolori, interrogativi e domande, ma anche di attese e speranze. Oggi più che 
mai il mondo – come già affermava San Paolo VI – ha bisogno di testimoni più che di maestri. 
Per questo vogliamo porci in spirito di preghiera, dando voce ai testimoni oculari della 
resurrezione, cosicché lo Spirito del Risorto confermi la nostra fede, rafforzi la nostra 
speranza, infiammi i nostri cuori del Suo amore. 

  



1Lettore:  Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi      15, 3-7 

Vi rendo noto, fratelli quello che anch'io ho ricevuto: che cioè Cristo morì per i nostri peccati 
secondo le Scritture, fu sepolto ed è risuscitato il terzo giorno secondo le Scritture, e apparve 
a Cefa e quindi ai Dodici. In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una sola volta: la 
maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni sono morti. Inoltre apparve a Giacomo, e 
quindi a tutti gli apostoli.  

Pausa di silenzio 

Celebrante: Preghiamo.  

O Dio, creatore del cielo e della terra, che tutto hai chiamato all’esistenza con la tua parola di 
vita e tutto sostieni con sapienza d’amore, effondi sulla Chiesa la potenza del tuo Spirito, 
perché cammini nella Speranza che non tramonta e riveli ad ogni uomo le meraviglie della 
nuova creazione inaugurata con la risurrezione del tuo Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con 
te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

Assemblea:  Amen 

Viene intronizzato il Cero Pasquale mente si canta: 

Il Signore è la luce che vince la notte!  
Gloria, gloria, cantiamo al Signore! (2 v.) 

Il Signore è la vita che vince la morte!  
Gloria, gloria, cantiamo al Signore! (2 v.) 

 

 

CANTO:  Alleluia lodate il Signore 
 
Rit.  Alleluia, alleluia, lodate il Signore. 

Alleluia, alleluia, lodate il Signore. 

1. Lodate il Signore nel suo tempio santo, 
lodatelo nell’alto firmamento. 
Lodatelo nei grandi prodigi del suo amore, 
lodatene l’eccelsa sua maestà. R. 

2. Lodatelo col suono gioioso delle trombe, 
lodatelo sull’arpa e sulla cetra. 
Lodatelo col suono dei timpani e dei sistri, 
lodatelo coi flauti e sulle corde. R. 

  



 

 

 

  



Prima Stazione 

I Discepoli trovano il sepolcro vuoto 

Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo, e Ti benediciamo. 
Assemblea:  Perché con la Tua Resurrezione hai acceso la Speranza. 

 

2Lettore:  Dal vangelo di Giovanni        cfr. 20,2-10 

Usci allora Simon Pietro insieme all’altro discepolo, e si recarono al sepolcro. Correvano 
insieme, ma l’altro discepolo giunse per primo al sepolcro. Chinatosi, vide le bende per terra, 
ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro ed entrò nel sepolcro e vide le bende per 
terra, e il sudario, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte. 

Assemblea:  Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi: 
pietà e tenerezza è il Signore. 
Si ricorda sempre della sua alleanza, 
mostrò al suo popolo la potenza delle sue opere. (Sal 110) 

 
Meditazione dialogata 1° incontro 

 
3Lettore:    Tu che hai preso il nostro peccato per redimerlo;  

il nostro freddo vuoto,  
per colmarlo del calore della tua presenza;  
la nostra incapacità d'amare, per sanarla;  
la nostra morte, per annientarla con la tua vittoria,  
rendici perseveranti non solo nell'ora della prova  
ma pure nella paziente attesa di tempi di Dio. 

Assemblea: Donaci di correre insieme, 
spediti verso l'aurora del giorno nuovo,  
sospinti dalle parole della fede,  
sostenuti dalla certezza della speranza  
ed infiammati dall'ardore del tuo Amore  
perché possiamo partecipare  
della tua resurrezione:  
sarà gioia, sarà vita, sarà pace. 

 

Celebrante: Preghiamo.  

O Padre, che hai risuscitato il tuo Figlio e in lui hai voluto finalmente sconfitta la morte, 
aiutaci a vivere nel tempo la sua stessa vita nello Spirito, e a vedere tutte le cose nella radiosa 
luce della risurrezione così da correre lieti nella speranza. Egli vive e regna nei secoli dei 
secoli. 

Assemblea:  Amen 
 

Dal Cero Pasquale si accende la prima fiamma, mentre si canta: 

Il Signore è la luce che vince la notte!  
Gloria, gloria, cantiamo al Signore! (2 v.) 

Il Signore è la vita che vince la morte!  
Gloria, gloria, cantiamo al Signore! (2 v.) 

 

 

 



CANTO:  I cieli narrano  

Rit.  I cieli narrano la gloria di Dio 
e il firmamento annunzia l’opera sua. 
Alleluia, alleluia. Alleluia, alleluia! 

 
1. l giorno al giorno ne affida il messaggio, 

la notte alla notte ne trasmette notizia, 
non è linguaggio, non sono parole 
di cui non si oda il suono. R. 

 
2. Là pose una tenda per il sole che sorge, 

è come uno sposo dalla stanza nuziale, 
esulta come un prode che corre 
con gioia la sua strada. R. 

 

  



Seconda Stazione 

Gesù appare a Maria Maddalena 

Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo, e Ti benediciamo. 
Assemblea:  Perché con la Tua Resurrezione hai acceso la Speranza. 

 

4Lettore:  Dal vangelo di Giovanni          20,11-13 

Maria invece stava all'esterno, vicino al sepolcro, e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso 
il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei 
piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: "Donna, perché piangi?". 
Rispose loro: "Hanno portato via il mio Signore e non so dove l'hanno posto". 

Assemblea:  O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, 
di te ha sete l’anima mia, 
a te anela la mia carne, 
come terra deserta, arida, senz’acqua. (Sal 62) 

Meditazione dialogata 2° incontro 

5Lettore:    Signore Gesù, 
che sei apparso il mattino di Pasqua a Maria Maddalena, 
e, chiamandola per nome, 
ti sei rivelato al suo sguardo  
e l’hai inviata ad annunziare ai fratelli  
il lieto annunzio della tua risurrezione, 

Assemblea:  chiama anche noi per nome 
affinché sappiamo vedere la tua presenza,  
che accompagna la nostra vita, 
e portiamo a tutti il gioioso  
messaggio che il tuo Amore 
vince il peccato e la morte! 

 
Celebrante: Preghiamo.  

O Cristo, stella radiosa del mattino, incarnazione dell’infinito amore, salvezza sempre 
invocata e sempre attesa, tutta la Chiesa ora ti grida come la sposa pronta per le nozze: vieni, 
Signore Gesù, unica speranza del mondo. Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

Assemblea:  Amen 

Dal Cero Pasquale si accende la seconda fiamma, mentre si canta: 

Il Signore è la luce che vince la notte!  
Gloria, gloria, cantiamo al Signore! (2 v.) 

Il Signore è la vita che vince la morte!  
Gloria, gloria, cantiamo al Signore! (2 v.) 

 
  



CANTO:  O Signore nostro Dio 
 
Rit.  O Signore, nostro Dio, 

quant’è grande il tuo nome sulla terra! 
Sopra i cieli s’innalza, s’innalza 
la tua magnificenza. 

 

1. Sopra i cieli s’innalza  
la tua magnificenza. 
Per bocca dei bimbi e dei lattanti 
affermi la tua potenza  
contro i tuoi avversari 
per far tacere i tuoi nemici. R. 
 

2. Ecco il cielo, creato dalle tue dita, 
la luna e le stelle che hai fissate. 
Che cosa è mai l’uomo  
perché te ne ricordi, 
ti curi del figlio dell’uomo? R.

 

  



Terza Stazione 

Gesù cammina coi due di Emmaus 

Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo, e Ti benediciamo. 
Assemblea:  Perché con la Tua Resurrezione hai acceso la Speranza. 

 

6Lettore:  Dal vangelo di Luca         24,13-27 

Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di nome 
Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto 
quello che era accaduto. Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si 
avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a 6 riconoscerlo. Ed egli disse 
loro: "Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?". Si 
fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: "Solo tu sei forestiero a 
Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?". Domandò loro: "Che cosa?". 

Assemblea:  Ma sei tu mio compagno,  
mio amico e confidente; 
ci legava una dolce amicizia. 
Getta nel Signore il tuo affanno: 
egli ti darà sostegno. (Sal 54) 

Meditazione dialogata 3° incontro 

Celebrante: Mane nobiscum, Domine! 

7Lettore:    Rimani con noi, Signore, 
perché scende la sera nella nostra vita. 
Scende la sera, la notte che dipende da noi:  
il peccato, l’infedeltà, la sfiducia, la disperazione. 

Assemblea:  Scende la notte,  
che dipende dalla storia spesso avversa, 
del male, del dolore, della prova  
che generano smarrimento,  
disorientamento, angoscia. 

Celebrante: Mane nobiscum, Domine! 

7Lettore:    Perché spesso ce ne andiamo come i due di Emmaus,  
sconfortati, col volto triste. 

Assemblea:  AffiancaTi sulle nostre strade, ancora lontane,  
se non opposte, dalle tue. 

Celebrante: Mane nobiscum, Domine! 

7Lettore:    Perché il nostro cuore si fa pesante 
quando fatichiamo a credere 
che dentro le contraddittorie vicende del mondo 
deve ancora compiersi la Parola di Dio. 

Assemblea:  AffiancaTi e scaldaci il cuore,  
torna a farlo ardere nel nostro petto 
perché non temiamo di tornare sui nostri passi, 
affrontando qualsiasi notte, 
per tenera alta la fiaccola della speranza 
con la testimonianza credibile di noi. 



Celebrante: Mane nobiscum, Domine! 

7Lettore:    Perché vorremmo fermarci 
invece di saper proseguire e andare “più lontano”,  
assieme e come te. 

Assemblea:  AffiancaTi e spronaci a non sostare  
- pur sapendo stare nelle vicissitudini,  
come nelle beatitudini -,  
ricordando che il nostro orizzonte è il Cielo. 

Celebrante: Mane nobiscum, Domine! 

7Lettore:    Perché i nostri occhi sono ancora impediti 
dal riconoscerti presente 
al nostro fianco 
dentro la nostra esistenza, 
lieta o triste che sia. 

Assemblea:  Entra e fa “come per restare” 
ma solo per continuare a nutrirci di te 
affinché possiamo rimetterci in cammino 
per farci nutrimento d’amore 
per chiunque ci viva accanto 
sulle vie del mondo. 
Sperimentando la tua resurrezione 
nelle trame dei nostri giorni,  
cammineremo nella speranza 
e porteremo frutti di eternità. 

 
Celebrante: Preghiamo.  

O Dio, vera luce della nostra coscienza, in te solo sappiamo ciò che è bene: il tuo Spirito ci 
salvi dall’oscura notte del male in cui nessuno può operare, perché camminiamo come figli 
della luce sulle orme del tuo Cristo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  

Assemblea:  Amen 

Dal Cero Pasquale si accende la terza fiamma, mentre si canta: 

Il Signore è la luce che vince la notte!  
Gloria, gloria, cantiamo al Signore! (2 v.) 

Il Signore è la vita che vince la morte!  
Gloria, gloria, cantiamo al Signore! (2 v.) 

CANTO:  Resta con noi 

Rit.  Resta con noi, Signore, perché si fa sera. 
Resta con noi, Signore, resta con noi, 
perché il giorno declina, resta con noi. 

1. Resta con noi, Signore, 
quando le tenebre scendono intorno a noi, 
quando il dolore sembra oscurare 
il cielo sopra di noi. 

2. Resta con noi, Signore, 
quando il dubbio stringe il cuore, 
quando si perde il nostro sguardo 
nel buio intorno a noi. 



Quarta Stazione 

Gesù risorto si manifesta alle Donne  

Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo, e Ti benediciamo. 
Assemblea:  Perché con la Tua Resurrezione hai acceso la Speranza. 

 

8Lettore:  Dal vangelo di Marco          16,1-4 

Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e Salòme comprarono oli 
aromatici per andare a ungerlo. Di buon mattino, il primo giorno della settimana, vennero al 
sepolcro al levare del sole. Dicevano tra loro: «Chi ci farà rotolare via la pietra dall’ingresso 
del sepolcro?». Alzando lo sguardo, osservarono che la pietra era già stata fatta rotolare, 
benché fosse molto grande.  

Assemblea:  Guardate a lui e sarete raggianti, 
non saranno confusi i vostri volti. 
Gustate e vedete quanto è buono il Signore; 
beato l’uomo che in lui si rifugia. (Sal 33) 

Meditazione dialogata 4° incontro 

 
9Lettore:    Signore Gesù 

che allargando le braccia sulla croce 
attiri tutta l’umanità a te 
e, versando il tuo sangue, ne purifichi le colpe. 
Effondendo il tuo Spirito, ne vivifichi le aridità; 
e, lasciandoti squarciare il cuore, 
le partecipi il tuo stesso Amore. 

Assemblea:  Donaci di essere uomini e donne 
del “mattino di Pasqua”. 
Rendici testimoni  
appassionati e credibili della tua resurrezione; 
discepoli che vivono nella fiducia 
che, insieme a te, l’impossibile è praticabile; 
apostoli della gioia 
che, per te, sperano contro ogni speranza; 
figli di Dio che, in te, amano 
dell’Amore che sconfigge la morte 
e tinge di eterno 
questo breve palpito del tempo. 

 

Celebrante: Preghiamo.  

O Dio della nuova ed eterna alleanza, ascolta la nostra voce che sale a te dalle strade del 
mondo: come l’antico Israele cantava i tuoi prodigi nel cammino verso la terra promessa, così 
la Chiesa, animata dal tuo Spirito, canti le tue meraviglie nel suo peregrinare con speranza 
verso il Regno. Per Cristo nostro Signore. 

Assemblea:  Amen 

  



Dal Cero Pasquale si accende la quarta fiamma, mentre si canta: 

Il Signore è la luce che vince la notte!  
Gloria, gloria, cantiamo al Signore! (2 v.) 

Il Signore è la vita che vince la morte!  
Gloria, gloria, cantiamo al Signore! (2 v.) 

 

CANTO:  Ti seguirò 
 
Rit.  Ti seguirò, ti seguirò, o Signore, 

e nella tua strada camminerò. 
 

1. Ti seguirò nella via dell’amore 
e donerò al mondo la vita. R. 

 
2. Ti seguirò nella via della gioia 

e la tua luce ci guiderà. R.  

 

  



Quinta Stazione 

Gesù risorto trasforma la vita 

Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo, e Ti benediciamo. 
Assemblea:  Perché con la Tua Resurrezione hai acceso la Speranza. 

 

10Lettore:  Dal vangelo di Matteo         cfr. 18,11-15 

Mentre le donne erano in cammino di ritorno dal sepolcro, ecco, alcune guardie giunsero in 
città e annunciarono ai capi dei sacerdoti tutto quanto era accaduto. Questi allora si riunirono 
con gli anziani e, dopo essersi consultati, diedero una buona somma di denaro ai soldati, 
dicendo: «Dite così: “I suoi discepoli sono venuti di notte e l’hanno rubato, mentre noi 
dormivamo”. E se mai la cosa venisse all’orecchio del governatore, noi lo persuaderemo e vi 
libereremo da ogni preoccupazione». Quelli presero il denaro e fecero secondo le istruzioni 
ricevute.  

Assemblea: Io spero nel Signore, 
l'anima mia spera nella sua parola. 
L'anima mia attende il Signore 
più che le sentinelle l'aurora. (Sal 129) 

Meditazione dialogata 5° incontro 

11Lettore:   Signore Gesù 
tu sai quanto precaria sia l’umana esistenza 
ed incerto questo nostro tempo, 
denso di preoccupazioni e di sfide avvincenti; 
tu conosci le difficoltà e le incertezze  
che costellano la vita dell’uomo. 

Assemblea: Tu comprendi la povertà  
e la debolezza del nostro cuore, 
sebbene chiamato a grandi orizzonti  
pieno di nostalgia d’infinito; 
tu vedi le nostre aspirazioni e desideri di bene, 
anche quando facciamo  
l’esperienza del fallimento e del vuoto  
che il male arreca ai nostri progetti; 
tu hai provato l’angoscia, il dolore,  
e l’umana paura della morte. 

11Lettore:   Tu, Signore Gesù, che hai vissuto tutto ciò 
trasformando il dolore in speranza, 
sopraffacendo il male  
con la misericordia e il perdono, 
infondendo amore col sacrificio, 
vincendo la morte con la luce della tua vita, 

Assemblea: Aiutaci a perseverare con te,  
in ogni ora della nostra vita, 
credendo alla verità del vangelo; 
sperando contro ogni speranza; 
amando tutti e ciascuno ad ogni prezzo, 
perché possiamo vivere,  
fin da ora, da risorti con te! 



 
Celebrante: Preghiamo.  

O Padre, che in Cristo tuo Figlio, luce per rivelarti alle genti, illumini quanti ti cercano con 
cuore sincero, fa’ che tutti gli uomini, mossi dallo Spirito Santo, vedano la tua salvezza 
preparata da te davanti a tutti i popoli. Per Cristo nostro Signore. 

Assemblea:  Amen 

Dal Cero Pasquale si accende la quinta fiamma, mentre si canta: 

Il Signore è la luce che vince la notte!  
Gloria, gloria, cantiamo al Signore! (2 v.) 

Il Signore è la vita che vince la morte!  
Gloria, gloria, cantiamo al Signore! (2 v.) 

 

CANTO:  Credo in te 
 

1. Credo in te, Signore, credo nel tuo amore, 
nella tua forza che sostiene il mondo. 
Credo nel tuo sorriso che fa splendere il cielo 
e nel tuo canto che mi dà gioia. 

 

  



Sesta Stazione 

Gesù conferma la fede di Tommaso 

Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo, e Ti benediciamo. 
Assemblea:  Perché con la Tua Resurrezione hai acceso la Speranza. 

 

12Lettore:  Dal vangelo di Giovanni         20,26-29 

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne 
Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui 
il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere 
incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: 
«Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». 

Assemblea:  Ecco, Dio è la mia salvezza; 
io avrò fiducia, e non avrò paura di nulla; 
poiché il Signore è la mia forza e il mio cantico; 
egli è stato la mia salvezza». 
Voi attingerete con gioia l'acqua 
dalle fonti della salvezza, (Is 12,2-3) 

Meditazione dialogata 6° incontro 

13Lettore:   Spirito del Signore Risorto, 
vento che sospinge negli orizzonti di Dio, vieni: 
solleva l’anima nei progetti del Padre, 
liberandola da tutto ciò che la relega a terra. 

Assemblea:  Spirito della Vita, 
acqua zampillante che tutto rigenera  
a immagine di Dio, vieni: 
feconda le aridità del cuore 
perché solo tu sai far germogliare vita 
anche dagli abissi morti del deserto. 

13Lettore:   Spirito di Dio, 
fuoco divorante che tutto purifica, vieni: 
brucia col tuo ardore inestinguibile 
tutto ciò che non corrisponde alla sequela di Cristo Signore 
e ci fa essere dubbiosi come Tommaso. 

Assemblea:  Spirito dell’Amore, 
principio di unità e forza di comunione, vieni: 
ricomponi le fratture generate dal peccato 
perché possiamo essere testimoni credibili  
della verità del vangelo. 

13Lettore:   Spirito di Luce, 
che solo sai accendere la speranza 
anche nell’oscurità della prova 
 e nella tentazione del male, vieni: 
dirada le tenebre e indicaci la rotta 
per non infrangerci contro l’indifferenza del mondo  
e lo smarrimento delle sconfitte. 

 



Assemblea:  Spirito di Santità, vieni: 
sii tu a chiedere al Padre,  
per mezzo di Cristo,  
tutto ciò che noi non osiamo  
neppure osare sperare.  

 

Celebrante: Preghiamo.  

O Padre, principio e modello di unità e di vita, fa’ di noi una cosa sola come il tuo Figlio è 
una cosa sola in te; il tuo Spirito ci renda perfetti nell’amore, perché il mondo creda in colui 
che tu hai mandato, Gesù Cristo Signore nostro. Egli vive e regna sei secoli dei secoli. 

Assemblea:  Amen 

Dal Cero Pasquale si accende la sesta fiamma, mentre si canta: 

Il Signore è la luce che vince la notte!  
Gloria, gloria, cantiamo al Signore! (2 v.) 

Il Signore è la vita che vince la morte!  
Gloria, gloria, cantiamo al Signore! (2 v.) 

  
 

CANTO:  Credo in te, Signore, credo nella tua pace, 
nella tua vita che fa bella la terra. 
Nella tua luce che rischiara la notte, 
sicura guida nel mio cammino. 
 
Credo in Te, Signore, credo che Tu mi ami, 
che mi sostieni, che mi doni il perdono, 
che Tu mi guidi per le strade del mondo, 
che mi darai la tua vita. 

 
  



Settima stazione 

Il Risorto e la Madre 

Celebrante: Ti adoriamo, o Cristo, e Ti benediciamo. 
Assemblea:  Perché con la Tua Resurrezione hai acceso la Speranza. 

Viene intronizzata l’icona mariana  
mentre si canta: 

Regina cœli, laetare, alleluia. 
Quia quem meruisti portare, alleluia. 
Resurrexit, sicut dixit, alleluia. 
Ora pro nobis Deum, alleluia. 

14Lettore:  Dagli Atti degli Apostoli         cfr. 1,12-14 

Assunto Gesù in cielo, i discepoli ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che 
è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato. Entrati in città salirono al 
piano superiore dove abitavano. C'erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo 
e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfèo e Simone lo Zelòta e Giuda di Giacomo. 
Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, 
la madre di Gesù e con i fratelli di lui. 

Assemblea:  Ecco, com'è bello e com'è dolce 
che i fratelli vivano insieme! 
È come olio prezioso versato sul capo, 
che scende sulla barba, la barba di Aronne, 
che scende sull'orlo della sua veste. 
Perché là il Signore manda la benedizione, 
la vita per sempre.    (Sal 133) 

Meditazione dialogata 7° incontro 

15Lettore:   O Maria, Madre nostra, 
Tu ben conosci i dolori  
dell'umana vicenda.  
Tu hai provato le "stagioni"  
della comune esistenza dell'uomo, 
dal vigore prorompente della vita che sboccia, 
nei colori della primavera,  
all'imbrunire d'autunno, 
quando la luce sembra cedere il passo alla notte  
ed i passi spediti dell'incedere giovanile 
rallentano sotto il peso 
dell'esperienza dei giorni trascorsi. 
Tu hai provato la gioia del tempo "estivo" dell'anima,  
irrorata dalla grazia, 
come il freddo graffiante del cuore ferito dal male  
nell' "inverno" della prova. 

Assemblea: Tu hai provato la fatica della semina, 
la speranza del raccolto,  
la pazienza dell'attesa, 
l'operosità dell'azione,  
la perseveranza nell'avversa condizione,  
 



la prova del dolore,  
la consolazione del frutto  
e, infine, la gloria del compimento. 
Donaci la tua consolante presenza al nostro fianco,  
in ogni occasione del nostro pellegrinare, 
perché tutto divenga grazia  
e, nella piena speranza, splenda in noi 
la bellezza del Cielo  
ove tu ora rifulgi Regina dei Santi. 

 

Celebrante: Preghiamo.  

Padre santo, che nel cammino della Chiesa, pellegrina sulla terra, hai posto quale segno 
luminoso la beata Vergine Maria, per sua intercessione sostieni la nostra fede e ravviva la 
nostra speranza, perché nessun ostacolo ci faccia deviare dalla strada che porta alla salvezza.  
Per Cristo nostro Signore. 

Assemblea:  Amen 

Dal Cero Pasquale si accende la settima fiamma, mentre si canta: 

Il Signore è la luce che vince la notte!  
Gloria, gloria, cantiamo al Signore! (2 v.) 

Il Signore è la vita che vince la morte!  
Gloria, gloria, cantiamo al Signore! (2 v.) 

 

CANTO:      Madre fiducia nostra 
 
Madre, fiducia nostra, Madre della speranza, 
tu sei nostro sostegno, tu sei la guida, tu sei conforto.  
In te noi confidiamo, tu sei Madre nostra. 
 
In te, Piena di Grazia, si compie il mistero; 
in te, Vergine pura, il Verbo eterno s'è fatto carne; 
in te l'uomo rinasce per la vita eterna. 
 
Nella tua fiducia noi cammineremo  
per donare al mondo la vita, 
portatori di Cristo, salvatori dei fratelli. 
 
Madre del Redentore, proteggi i tuoi figli: 
a te noi affidiamo la nostra vita, il nostro cuore, 
conservaci fedeli al Divino Amore.  



PREGHIERA CONCLUSIVA 

16Lettore:   Signore Gesù, 
piuttosto che pellegrini nel tempo, 
in cammino verso il Cielo, 
siamo divenuti migranti privi di méta  
e c’infrangiamo contro i muri d’una terra 
lacerata e divisa dalla diffidenza e dall’orgoglio,  
dall’odio e dalla paura. 

Assemblea: Ammassati su barconi  
di qualunquismo e perbenismo, 
imprigionati dalle logiche  
dell’apparire e del possedere, 
piuttosto che condividere,  
siamo sempre più malati di solitudine. 

16Lettore:   E qui, nella coltre oscura d’una notte senza stelle,  
siamo tutti “naufraghi” 
in balia d’un mare avverso che non ci appartiene,  
le cui onde rischiano di divorarci nel nulla  
che invece si finge “tutto”. 

Assemblea: È qui però che il nostro fallimento  
può divenire risorsa,  
opportunità nuova, 
se solo custodiamo la fiamma della speranza 
e continuiamo a sollevare il capo  
per veder sorgere la tua Stella. 

16Lettore:   Lì, Signore Gesù, 
tra il nostro sopito anelito di salvezza  
e la tua passione sconfinata  
nel volerci salvare,  
possiamo ancora fare esperienza dell’Amore  
che ci afferra per varcare la soglia del Cielo. 

Assemblea: Sulla barca della Chiesa,  
con la sollecitudine di Maria  
saremo ancora le tue mani  
che si prolungano nei secoli  
per portare tutti all’approdo sospirato:  
il cuore del Padre. 
 

Omelia del Celebrante 
 

  



Celebrante: Il Signore ci ha donato il suo Spirito perché, come figli del Padre, possiamo camminare nella 
speranza. Con l’amore, la fiducia e la libertà che ci ha conquistato con la sua resurrezione, 
preghiamo insieme: 

Assemblea: Padre nostro  
che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla 
tentazione, ma liberaci dal male. 

 
 

Celebrante: Dio di Abramo, di Isacco, di Giacobbe, Dio della vita e delle generazioni, Dio della salvezza, 
compi ancora oggi le tue meraviglie, perché nel deserto del mondo camminiamo con la forza 
del tuo Spirito verso il Regno che deve venire. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

Assemblea:  Amen 

BENEDIZIONE 

Celebrante: Il Signore, sia con voi.  
Assemblea:  E con il tuo spirito. 

Celebrante: Dio, che nella risurrezione del suo Figlio unigenito ci ha donato la grazia della redenzione e 
ha fatto di noi i suoi figli, vi dia la gioia della sua benedizione.  

Assemblea:  Amen 

Celebrante: Il Redentore, che ci ha donato la libertà senza fine, vi renda partecipi dell’eredità eterna.  
Assemblea:  Amen 

Celebrante: E voi, che per la fede in Cristo siete risorti nel Battesimo, possiate crescere in santità di vita 
per incontrarlo un giorno nella patria del cielo.  

Assemblea:  Amen 

Celebrante: E la benedizione di Dio onnipotente, + Padre e + Figlio e + Spirito Santo, discenda su di voi, 
e con voi rimanga sempre.  

Assemblea:  Amen 

Celebrante: Portate a tutti la gioia del Signore risorto. Andate in pace. Alleluia, alleluia.  
Assemblea:  Rendiamo Grazie a Dio. Alleluia, alleluia. 

 

CANTO FINALE:      Jesus Christ you are my life 
 
Rit.  Jesus Christ, you are my life. Alleluia, alleluia. 

Jesus Christ, you are my life, you are my life. Alleluia. 
 

1. Tu sei via, sei verità, tu sei la nostra vita: 
camminando insieme a te vivremo in te per sempre. 

2. Ci raccogli nell’unità, riuniti nell’amore, 
nella gioia dinanzi a te cantando la tua gloria. 

3. Nella gioia camminerem, portando il tuo Vangelo,  
testimoni di carità, figli di Dio nel mondo. 

 


